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 Quanti sono stati scelti a fare parte dei vari organismi di partecipazione 

parrocchiali e diocesani, vivano con passione e responsabilità questo 

prezioso servizio nella Chiesa. Ti preghiamo: 

 La preghiera quotidiana del Rosario in questo mese di maggio ci sproni a 

fare nostri, come Maria, i sentimenti del tuo Figlio Gesù. Ti preghiamo: 

 La celebrazione della Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

rinnovi in ciascuno e in tutte le comunità l’impegno a sostenere con la 

preghiera e con l’affetto ogni vocazione. Ti preghiamo: 

 Gabriele Pancotto e Marco Gaiotti, che saranno ordinati diaconi domenica 

8 maggio a Fontanelle, sappiano farsi prossimi ai bisogni dei fratelli, 

sull’esempio di Gesù, servo dell’umanità. Ti preghiamo: 

 Le mamme vivano con gratitudine il dono della vita di cui sono diventate 

strumento e offrano sempre ai propri figli un cuore paziente e 

compassionevole. Ti preghiamo: 

 I ragazzi che si accosteranno per la prima volta alla Comunione vivano 

con gioia e consapevolezza l’incontro con l’Eucaristia e siano 

accompagnati ad esservi fedeli. Ti preghiamo: 

 Quanti riceveranno la Cresima in questo tempo sentano forte il tuo appello 

a lasciare un’impronta di bene nella storia dell’umanità. Ti preghiamo: 

 I sacerdoti della nostra diocesi, che vivranno il tradizionale appuntamento 

della Giornata di Fraternità, gustino e testimonino la bellezza di essere tutti 

fratelli. Ti preghiamo: 

 Le famiglie, che si preparano a vivere gli appuntamenti diocesani per 

l’Incontro internazionale delle famiglie, ricerchino sempre la gioia e la 

forza dell’amore vicendevole e fedele. Ti preghiamo: 
 

PADRE NOSTRO… 
 

CANTO DI ADORAZIONE 
 

ORAZIONE 
 

O Dio, che in questo mirabile sacramento comunichi alla Chiesa forza e 

consolazione, dona al tuo popolo di aderire a Cristo mediante questi santi 

misteri perché, nel lavoro quotidiano, edifichi in spirito di libertà il tuo regno 

che non ha fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE - DIO SIA BENEDETTO… - CANTO DI REPOSIZIONE 
 

 

SANTA MESSA PER LE VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 

presieduta dal vescovo Corrado 
Giovedì 5 maggio alle ore 18.00 nella chiesa parrocchiale di Lago 
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DIOCESI DI VITTORIO VENETO 
CENTRO DIOCESANO VOCAZIONI 

SEMINARIO VESCOVILE 
 

 

 

 

 

«Fare la storia» 
SUSSIDIO DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI – MAGGIO 2022 

 

Fare è un verbo generico che usiamo per tantissime declinazioni, ma è una 

parola che indica concretezza, manualità, creatività, coinvolgimento. Chiede di 

non stare a guardare, di prendere parte, di schierarsi, di non rimanere neutrali, 

di non stare con le mani in mano. La vocazione non accadrà, non scenderà dal 

cielo già tutta compiuta, come un progetto già tutto pronto confezionato in 

ogni dettaglio dalle mani di Dio. La ricerca vocazionale e il suo discernimento 

chiede responsabilità, quella abilità a rispondere che coinvolge la nostra 

libertà, le nostre mani, il nostro fare. 
(don Michele Gianola, direttore Ufficio nazionale CEI per la Pastorale delle vocazioni) 

 

Domenica 8 maggio, IV di Pasqua, si celebrerà la 59a Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni: ci uniamo insieme alla preghiera di tutta la Chiesa 

perché ogni battezzato possa «fare la storia», compiendo la propria vocazione, 

spendendo la propria vita nell’amore a Dio e ai fratelli. 

 

CANTO DI ESPOSIZIONE 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

Credo, Signore Gesù, di essere alla tua presenza: 

aumenta la nostra fede. 
Credo, Signore Gesù, che tu mi parli nel silenzio: 

apri il nostro cuore all’ascolto e alla contemplazione. 
Credo, Signore Gesù, che tu vuoi guidarmi con la tua Parola: 

aiutami a conformare la mia vita alla tua volontà. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
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non ci faccia sviare l’ignoranza, non ci renda parziali l’umana simpatia, 

perché siamo una sola cosa in te e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

in comunione con il Padre e con il Figlio, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
(preghiera per il Sinodo dei Vescovi 2020-2023, 

adattata dalla versione originale di Sant’Isidoro di Siviglia) 
 

ORAZIONE 
 

Dio onnipotente, concedi alla tua Chiesa di essere sempre fedele alla sua 

vocazione di popolo radunato dall’unità del Padre e del Figlio e dello Spirito 

Santo, per manifestarsi al mondo come sacramento di santità e di comunione, e 

condurlo alla pienezza del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. Amen. 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
DAL LIBRO DEL PROFETA GEREMIA (1,1-19) 
 

1Parole di Geremia, figlio di Chelkia, uno dei sacerdoti che risiedevano ad 

Anatòt, nel territorio di Beniamino. 2A lui fu rivolta la parola del Signore al 

tempo di Giosia, figlio di Amon, re di Giuda, l’anno tredicesimo del suo regno, 
3e successivamente anche al tempo di Ioiakìm, figlio di Giosia, re di Giuda, 

fino alla fine dell’anno undicesimo di Sedecìa, figlio di Giosia, re di Giuda, 

cioè fino alla deportazione di Gerusalemme, avvenuta nel quinto mese di 

quell’anno. 
4Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
5«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi 

alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». 6Risposi: 

«Ahimé, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane». 7Ma il 

Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti coloro a cui ti 

manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. 8Non aver paura di fronte a loro, 

perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore. 9Il Signore stese la 

mano e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, io metto le mie parole 

sulla tua bocca. 10Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni per 

sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare». 
11Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Che cosa vedi, Geremia?». Risposi: 

«Vedo un ramo di mandorlo». 12Il Signore soggiunse: «Hai visto bene, poiché 

io vigilo sulla mia parola per realizzarla». 
13Mi fu rivolta di nuovo questa parola del Signore: «Che cosa vedi?». Risposi: 

«Vedo una pentola bollente, la cui bocca è inclinata da settentrione». 
14Il Signore mi disse: 
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il nome in Pietro, significando con questo il conferimento di una speciale 

missione; gli promette di edificare su di lui la propria Chiesa, la quale non sarà 

travolta dalle forze del male o della morte; gli conferisce le chiavi del regno di 

Dio, nominandolo così massimo responsabile della sua Chiesa, e gli dà il 

potere di interpretare autenticamente la legge divina. Dinanzi a questi privilegi, 

o per meglio dire, dinanzi a questi compiti sovrumani affidati a Pietro, S. 

Agostino ci avverte: «Pietro per natura era semplicemente un uomo; per grazia 

un cristiano; per una grazia ancora più abbondante, uno e, nello stesso tempo, 

il primo degli Apostoli». 

Con attonita e comprensibile trepidazione, ma anche con immensa fiducia 

nella potente grazia di Dio e nella ardente preghiera della Chiesa, abbiamo 

accettato di diventare il Successore di Pietro nella sede di Roma, assumendo il 

«giogo», che Cristo ha voluto porre sulle nostre fragili spalle. E ci par di 

sentire come indirizzate a Noi, le parole che S. Efrem fa rivolgere da Cristo a 

Pietro: «Simone, mio apostolo, io ti ho costituito fondamento della Santa 

Chiesa. Io ti ho chiamato già da prima Pietro perché tu sosterrai tutti gli 

edifici; tu sei il sovraintendente di coloro che edificheranno la Chiesa sulla 

terra; ... tu sei la sorgente della fonte, da cui si attinge la mia dottrina; tu sei il 

capo dei miei apostoli; ... ti ho dato le chiavi del mio regno». 

Fin dal primo momento della nostra elezione e nei giorni immediatamente 

successivi, siamo stati profondamente colpiti ed incoraggiati dalle 

manifestazioni di affetto dei nostri figli di Roma ed anche di coloro, che da 

tutto il mondo ci fan pervenire l’eco della loro incontenibile esultanza per il 

fatto che ancora una volta Dio ha donato alla Chiesa il suo Capo visibile. 

Riecheggiano spontanee nel nostro animo le commosse parole che il nostro 

grande e santo Predecessore, S. Leone Magno, rivolgeva ai fedeli romani: 

«Non cessa di presiedere alla sua sede il beatissimo Pietro, ed è stretto 

all’eterno Sacerdote in una unità che non viene mai meno... E perciò tutte le 

dimostrazioni di affetto, che per degnazione fraterna o pietà filiale avete 

rivolto a noi, riconoscete, con maggiore devozione e verità, di averle con me 

rivolte a colui, alla cui sede noi godiamo non tanto di presiedere, quanto di 

servire». 
(dall’omelia alla S. Messa per l’inizio del ministero petrino, 3 settembre 1978) 

 

INTENZIONI DI PREGHIERA MENSILI 
 

O Padre, Signore della storia, ti innalziamo la nostra preghiera perché ogni tua 

Parola e ogni tua chiamata possano compiersi e portare frutto, anche grazie 

alla nostra umile e fiduciosa disponibilità. 
 

Avvenga per noi secondo la tua parola!
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anche per te. E se sbaglierai ancora in futuro, non temere, rialzati! Sai perché? 

Perché Dio è tuo amico. 

Se ti colpisce l’amarezza, credi fermamente in tutte le persone che ancora 

operano per il bene: nella loro umiltà c’è il seme di un mondo nuovo. 

Frequenta le persone che hanno custodito il cuore come quello di un bambino. 

Impara dalla meraviglia, coltiva lo stupore. 

Vivi, ama, sogna, credi. E, con la grazia Dio, non disperare mai. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA PER LA 59A GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI (8 maggio 2022) 

 

Signore, 

Dio del tempo e della storia, 

Dio della vita e della bellezza, 

Dio del sogno e della realtà, 

ascoltaci, ti preghiamo: 

insegnaci a tessere e intrecciare 

trame e ricami d’amore, 

profondi e veri con te e per te, 

con gli altri e per gli altri; 
 

immergici nell’operosità delle tue mani, 

nella creatività dei tuoi pensieri, 

nell’arte amorosa del tuo cuore 

perché ogni vita annunci bellezza 

e ogni bellezza parli di te 
 

Regalaci il coraggio dell’inquietudine, 

l’intrepido passo dei sognatori, 

la felice concretezza dei piccoli 

perché riconoscendo nella storia la tua chiamata 

viviamo con letizia la nostra vocazione. Amen. 
 

Verso la beatificazione di papa Giovanni Paolo I 
 

«Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa»: parole gravi, 

grandi e solenni che Gesù, a Cesarea di Filippo rivolge a Simone, figlio di 

Giovanni, dopo la professione di fede non è stata il prodotto della logica 

umana del pescatore di Betsaida, o l’espressione di una sua particolare 

perspicacia, o l’effetto di una sua mozione psicologica, ma frutto misterioso e 

singolare di una autentica rivelazione del Padre celeste. E Gesù muta a Simone 
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«Dal settentrione dilagherà la sventura su tutti gli abitanti della terra. 15Poiché, 

ecco, io sto per chiamare tutti i regni del settentrione. Oracolo del Signore. 

Essi verranno e ognuno porrà il proprio trono alle porte di Gerusalemme, 

contro le sue mura, tutt’intorno, e contro tutte le città di Giuda. 16Allora 

pronuncerò i miei giudizi contro di loro, per tutta la loro malvagità, poiché 

hanno abbandonato me e hanno sacrificato ad altri dèi e adorato idoli fatti con 

le proprie mani. 17Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, alzati e di’ loro tutto 

ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti 

paura davanti a loro. 18Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, 

una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di 

Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. 19Ti faranno 

guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». Oracolo del 

Signore. 
 

TEMPO DI SILENZIO 
 

PREGHIERA 

SAL 26 (25) 
 

Fammi giustizia, Signore: 

nell’integrità ho camminato, 

confido nel Signore, non potrò vacillare. 
2Scrutami, Signore, e mettimi alla prova, 

raffinami al fuoco il cuore e la mente. 
 

3La tua bontà è davanti ai miei occhi, 

nella tua verità ho camminato. 
4Non siedo con gli uomini falsi 

e non vado con gli ipocriti; 
5odio la banda dei malfattori 

e non siedo con i malvagi. 
  

6Lavo nell’innocenza le mie mani 

e giro attorno al tuo altare, o Signore, 
7per far risuonare voci di lode 

e narrare tutte le tue meraviglie. 
  

8Signore, amo la casa dove tu dimori 

e il luogo dove abita la tua gloria. 
9Non associare me ai peccatori 

né la mia vita agli uomini di sangue, 
10perché vi è delitto nelle loro mani, 

di corruzione è piena la loro destra. 
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11Ma io cammino nella mia integrità; 

riscattami e abbi pietà di me. 
12Il mio piede sta su terra piana; 

nelle assemblee benedirò il Signore. 
 

Gloria… 
 

DALL’UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO (20 settembre 2017) 
EDUCARE ALLA SPERANZA 
 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

La catechesi di oggi ha per tema: “educare alla speranza”. E per questo io la 

rivolgerò direttamente, con il “tu”, immaginando di parlare come educatore, 

come padre a un giovane, o a qualsiasi persona aperta ad imparare. 

Pensa, lì dove Dio ti ha seminato, spera! Sempre spera. 

Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere non è 

fuori di te: è dentro. Pertanto, non concedere spazio ai pensieri amari, oscuri. 

Questo mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto, e Dio ha messo nelle 

nostre mani la grazia di nuovi prodigi. Fede e speranza procedono insieme. 

Credi all’esistenza delle verità più alte e più belle. Confida in Dio Creatore, 

nello Spirito Santo che muove tutto verso il bene, nell’abbraccio di Cristo che 

attende ogni uomo alla fine della sua esistenza; credi, Lui ti aspetta. Il mondo 

cammina grazie allo sguardo di tanti uomini che hanno aperto brecce, che 

hanno costruito ponti, che hanno sognato e creduto; anche quando intorno a sé 

sentivano parole di derisione. 

Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. Alla 

fine dell’esistenza non ci aspetta il naufragio: in noi palpita un seme di 

assoluto. Dio non delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, non la 

vuole stroncare con continue frustrazioni. Tutto nasce per fiorire in un’eterna 

primavera. Anche Dio ci ha fatto per fiorire. Ricordo quel dialogo, quando la 

quercia ha chiesto al mandorlo: “Parlami di Dio”. E il mandorlo fiorì. 

Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! Non rimanere mai caduto, 

alzati, lasciati aiutare per essere in piedi. Se sei seduto, mettiti in cammino! Se 

la noia ti paralizza, scacciala con le opere di bene! Se ti senti vuoto o 

demoralizzato, chiedi che lo Spirito Santo possa nuovamente riempire il tuo 

nulla. 

Opera la pace in mezzo agli uomini, e non ascoltare la voce di chi sparge 

odio e divisioni. Non ascoltare queste voci. Gli esseri umani, per quanto siano 

diversi gli uni dagli altri, sono stati creati per vivere insieme. Nei contrasti, 

pazienta: un giorno scoprirai che ognuno è depositario di un frammento di 

verità. 
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Ama le persone. Amale ad una ad una. Rispetta il cammino di tutti, lineare 

o travagliato che sia, perché ognuno ha la sua storia da raccontare. Anche 

ognuno di noi ha la propria storia da raccontare. Ogni bambino che nasce è la 

promessa di una vita che ancora una volta si dimostra più forte della morte. 

Ogni amore che sorge è una potenza di trasformazione che anela alla felicità. 

Gesù ci ha consegnato una luce che brilla nelle tenebre: difendila, 

proteggila. Quell’unico lume è la ricchezza più grande affidata alla tua vita. 

E soprattutto, sogna! Non avere paura di sognare. Sogna! Sogna un mondo 

che ancora non si vede, ma che di certo arriverà. La speranza ci porta a credere 

all’esistenza di una creazione che si estende fino al suo compimento definitivo, 

quando Dio sarà tutto in tutti. Gli uomini capaci di immaginazione hanno 

regalato all’uomo scoperte scientifiche e tecnologiche. Hanno solcato gli 

oceani, hanno calcato terre che nessuno aveva calpestato mai. Gli uomini che 

hanno coltivato speranze sono anche quelli che hanno vinto la schiavitù, e 

portato migliori condizioni di vita su questa terra. Pensate a questi uomini. 

Sii responsabile di questo mondo e della vita di ogni uomo. Pensa che ogni 

ingiustizia contro un povero è una ferita aperta, e sminuisce la tua stessa 

dignità. La vita non cessa con la tua esistenza, e in questo mondo verranno 

altre generazioni che succederanno alla nostra, e tante altre ancora. E ogni 

giorno domanda a Dio il dono del coraggio. Ricordati che Gesù ha vinto per 

noi la paura. Lui ha vinto la paura! La nostra nemica più infida non può nulla 

contro la fede. E quando ti troverai impaurito davanti a qualche difficoltà della 

vita, ricordati che tu non vivi solo per te stesso. Nel Battesimo la tua vita è già 

stata immersa nel mistero della Trinità e tu appartieni a Gesù. E se un giorno ti 

prendesse lo spavento, o tu pensassi che il male è troppo grande per essere 

sfidato, pensa semplicemente che Gesù vive in te. Ed è Lui che, attraverso di 

te, con la sua mitezza vuole sottomettere tutti i nemici dell’uomo: il peccato, 

l’odio, il crimine, la violenza; tutti nostri nemici. 

Abbi sempre il coraggio della verità, però ricordati: non sei superiore a 

nessuno. Ricordati di questo: non sei superiore a nessuno. Se tu fossi rimasto 

anche l’ultimo a credere nella verità, non rifuggire per questo dalla compagnia 

degli uomini. Anche se tu vivessi nel silenzio di un eremo, porta nel cuore le 

sofferenze di ogni creatura. Sei cristiano, e nella preghiera tutto riconsegni a 

Dio. 

E coltiva ideali. Vivi per qualcosa che supera l’uomo. E se un giorno questi 

ideali ti dovessero chiedere un conto salato da pagare, non smettere mai di 

portarli nel tuo cuore. La fedeltà ottiene tutto. 

Se sbagli, rialzati: nulla è più umano che commettere errori. E quegli stessi 

errori non devono diventare per te una prigione. Non essere ingabbiato nei tuoi 

errori. Il Figlio di Dio è venuto non per i sani, ma per i malati: quindi è venuto 


